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 “La Repubblica riconosce il 10 febbraio quale 

"Giorno del ricordo" al fine di conservare e 

rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e 

di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro 

terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo 

dopoguerra e della più complessa vicenda del 

confine orientale.” 
(Art.1 - legge 30 marzo 2004 n. 92) 

 

 

La data del 10 febbraio coincide con la data in cui nel 1947 

fu firmato il Trattato di Parigi, che assegnava alla Jugoslavia 

l’Istria e la maggior parte della Venezia Giulia.  

Si calcola che dal 1946 al 1956 circa 250.000 italiani 

dovettero lasciare le terre assegnate alla Yugoslavia e che 

dal 1943 al 1947 per mano dei partigiani del maresciallo 

Tito si compì l’eccidio di oltre diecimila persone, gettate 

vive o morte nelle foibe, le cavità carsiche ai confini 

orientali.  

 



Carissimi, 

ricorre oggi il Giorno del Ricordo, giornata in cui vogliamo 

fare memoria delle decine di migliaia di persone che a 

seguito degli avvenimenti seguiti alla Seconda Guerra 

Mondiale sul confine orientale dovettero lasciare, spesso 

dall’oggi al domani,  le terre dove avevano sempre vissuto, 

assegnate con il Trattato di Parigi alla Yugoslavia. Con 

loro facciamo memoria anche delle migliaia di persone che 

vennero trucidate nelle foibe, spesso e volentieri vittime di 

un odio cieco, solo per il fatto di essere italiani. 

Come ho spesso ripetuto in questi anni è importante 

ricordare, perché le atrocità a cui abbiamo assistito sul 

confine orientale solo qualche decennio fa non si ripetano. 

Non dobbiamo dimenticarci mai che dietro la Storia ci 

sono tante storie che meritano di essere conosciute, 

persone in carne ed ossa che hanno sofferto e che hanno la 

medesima dignità delle vittime di tanti altri eccidi e dei 

genocidi del XX Secolo.  

Se storicamente non è opportuno mischiare epoche e 

situazioni (ma lasciamo agli storici il loro mestiere), è però 

dovere delle istituzioni e di tutti noi cittadini fare in modo 

di conoscerle le epoche e le situazioni, perché il ricordo non 

si affievolisca e non si abbiano a ripetere gli errori del 

passato. 

Per questo ritengo che ancor prima che celebrare, sia 

importante approfondire gli avvenimenti e vi invito quindi 

ad approfittare dei suggerimenti che la nostra biblioteca vi 

offre quest’oggi, libri … per non dimenticare 

 

Il Sindaco  

Piermario Galli 

 



Consigli di lettura … e non 
solo 

Tutti i testi che trovate di seguito sono disponibili presso la Biblioteca A. Bertoni di 

Barlassina e nel sistema bibliotecario BrianzaBiblioteche: 

 

“I testimoni muti”  

di Diego Zandel 

Le foibe, l’esodo giuliano-dalmata, l’esilio, gli odi e i 

pregiudizi politici: ricordi personali e storia 

s’intrecciano sul filo di una memoria personale che 

si fa pagina di storia collettiva. La voce narrante è 

quella di un bambino nato in un campo profughi, 

cresciuto in estrema povertà circondato dal silenzio 

doloroso degli adulti; sarà l’incontro con un uomo, 

un testimone muto della tragedia a condurlo verso 

una nuova consapevolezza delle sue radici e della sua storia. Un libro 

che non concede sconti e getta uno sguardo scomodo sugli 

avvenimenti seguiti al 1947. 

 

 

 

“Foibe: Le stragi negate degli italiani 
della Venezia Giulia e dell’Istria”  

di Gianni Oliva 

In questo libro intenso e inquietante Gianni Oliva,    

attingendo a una puntuale documentazione d’archivio e 

bibliografica, ricostruisce le vicende di quei giorni in 

tutte le loro articolazioni politiche, militari e 

diplomatiche, restituendo alle “stragi negate” la loro 

verità e proponendole come patrimonio collettivo della 

storia nazionale. 

 

https://www.amazon.it/testimoni-muti-foibe-lesodo-pregiudizi/dp/8842546445/ref=sr_1_1?tag=libreriamo-21&ie=UTF8&qid=1549640677&sr=8-1&keywords=i+testimoni+muti


 

“Foibe: l’ultimo testimone”  

di Graziano Udovisi 

Era il 14 maggio 1945 quando l’ufficiale comandante 

istriano Graziano Udovisi venne trascinato dai 

partigiani titini sull’orlo della foiba di Fianona per 

essere trucidato. Scampò alla morte per 

miracolo. Attraverso il ricordo, Udovisi ripercorre i 

giorni del carcere, le torture subite, i crimini 

consumati sotto i suoi occhi, la fuga.  

I flashback degli orrori bellici si dipanano in un 

lucido excursus che copre quattro anni di storia: 

dall’8 settembre 1943 al settembre 1947. 

 

 

 

“Una grande tragedia dimenticata”  

di Giuseppina Mellace 

Nonostante l’istituzione del giorno del ricordo il 10 

febbraio e nonostante il dibattito che da anni 

imperversa su questo tema, il dramma delle Foibe 

resta sconosciuto ai più, quasi fosse una pagina 

rimossa della seconda guerra mondiale. Nel libro 

troviamo le storie delle cosiddette “infoibate”, come 

Norma Cossetto, Mafalda Codan e le sorelle Radecchi. 

Storie particolarmente significative perché 

raccontano di una doppia rimozione: il silenzio calato per decenni 

sulle Foibe e, prima ancora, il naturale riserbo che si imponeva alle 

donne dell’epoca. 

 

 

 

 

 

https://www.amazon.it/Foibe-Lultimo-testimone-Graziano-Udovisi-ebook/dp/B00V3QC87I?tag=libreriamo-21
https://www.amazon.it/grande-tragedia-dimenticata-eNewton-Saggistica-ebook/dp/B00I15RVDU?tag=libreriamo-21


“Operazione Foibe. Tra  storia a mito”  

di Claudia Cernigoi 

Fare chiarezza sulla storia delle terre di confine ad 

est, cercando di rendere giustizia ai morti di 

entrambe le nazionalità che qui si incontrano. Questi 

sono gli obiettivi che l’autrice si è prefissa basando la 

propria ricerca su ampia documentazione tratta 

anche dagli archivi britannici e americani. 

 

 

 

 

Per bambini perché gli errori della storia siano un 

insegnamento per il futuro. 

 
 

“La bambina con la valigia. Il mio 
viaggio tra i ricordi di esule al tempo 
delle foibe”  
 
di Egea Haffner e Gigliola Alvisi 
 

Nel 1945, quando suo padre scompare, inghiottito nelle 

spaventose voragini carsiche, Egea è solo una bambina. 

Ancora non sa che a breve inizierà la sua vita di esule, 

che la costringerà a lasciare la sua terra e ad affrontare un 

futuro incerto, prima in Sardegna, poi a Bolzano, 

accudita da una zia che l'amerà come una figlia. La 

geografia del cuore di Egea Haffner avrà però sempre i 

colori, gli odori e i suoni di Pola, la sua città. 

 

 

E infine … indichiamo di seguito il link alla pagina di Rai 

Cultura: 

https://www.raicultura.it/speciali/ilgiornodelricordo  

dove si può approfondire la storia con gli speciali dedicati. 

https://www.amazon.it/Operazione-foibe-Tra-storia-mito/dp/8889808578?tag=libreriamo-21
https://www.ibs.it/libri/autori/egea-haffner
https://www.ibs.it/libri/autori/gigliola-alvisi
https://www.raicultura.it/speciali/ilgiornodelricordo

